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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO CAMERALE  N. 1 DEL 28/04/2021 
 

 
Oggetto:Bilancio di esercizio 2020: approvazione 

 
 

L’anno duemilaventuno, il giorno 28 del mese di aprile alle ore 10.15, nella sede di Piazza 
Bovio (palazzo Borsa), si riunisce il Consiglio della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Napoli convocato, ai sensi dell’art.6, comma 1, del 
Regolamento del Consiglio, con nota prot. n. 23880 del 12.4.2021. 
Sono presenti: 

 

  PRESENTE ASSENTE 

1 FIOLA CIRO presente  

2 CACCAVALE GENNARO presente  

3 CAPONE ACHILLE  assente giustificato 

4 CAPUANO VALENTINA presente  

5 CASTALDO GIAMPIERO presente  

6 CENERAZZO LUIGI presente  

7 CIARAMELLA PAOLA presente  

8 DANZI GIUSEPPE presente  

9 DE GREGORIO GIAN LUIGI presente  

10 DE MATTEIS CARLO presente  

11 DE MICCO MICHELE presente  

12 DELLA NOTTE ANTONINO presente  

13 GARGIULO VINCENZO  assente giustificato 

14 INFERRERA ENRICO  assente 

15 LANGELLA LILIANA presente  

16 LOFFREDA SALVATORE  assente giustificato 

17 LUONGO FABRIZIO presente  

18 MIGGIONE CONSIGLIA presente  

19 NUNZIANTE MAURIZIO  assente giustificato 

20 PAPA ALFONSA presente  

21 ROMANO MARIA ROSARIA presente  

22 SGAMBATI GIOVANNI  assente 

23 STARITA ANTONIO presente  

24 VINCI LUIGI presente  

25 VIVARELLI VON LOBSTAEIN DIEGO  assente giustificato 
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È presente il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone di: 
 

  PRESENTE ASSENTE 

1 COSTANZO D’ASCENZO presente  

2 VINCENZO SCOGNAMIGLIO presente  

3 GAETANO VECCHIO  assente 
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Partecipa l’Avv. Ilaria Desiderio, Segretario Generale f.f. della CCIAA di Napoli in qualità di 
Segretario.  
 
Il Segretario dà atto del collegamento in videoconferenza, ai sensi dell’articolo 73 comma 
2 del D.L. 18/2020, dei Consiglieri: CACCAVALE, CENERAZZO, CIARAMELLA, PAPA e 
VINCI. 
 
L’Avv. DESIDERIO dà atto che dei soggetti collegati in videoconferenza è certa la loro 
identificazione, dà atto della sicurezza del canale di comunicazione prescelto nonché dà 
atto che la convocazione del Consiglio è stata disposta in modalità telematica dal 
Presidente. 
 
I componenti collegati da remoto dichiarano di possedere i requisiti tecnici minimi a 
garanzia della riunione stessa, in quanto la partecipazione a distanza alle riunioni di un 
organo collegiale presuppone la disponibilità di strumenti telematici idonei a consentire la 
comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento simultaneo fra tutti i 
partecipanti.  
 
Presiede CIRO FIOLA, Presidente CCIAA Napoli. 
 
Constatata l’esistenza del numero legale, il Presidente dichiara valida la seduta; della 
riunione viene redatto separato processo verbale ai sensi del Regolamento del Consiglio 
camerale. 
 

Il Presidente sottopone al Consiglio il Bilancio d’esercizio 2020, la cui 
proposta, predisposta dalla Giunta nella seduta del 12.04.2021 con deliberazione n. 
22, è accompagnata dal parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
Vista la Legge n.580/93 recante “Riordinamento delle camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura”, come modificata dal Decreto Legislativo 23/10 e dal 
D.Lgs. 219/2016; 

 
vista la deliberazione del Consiglio Camerale n. 1 del 15/10/2018 di insediamento 

del Consiglio Camerale; 
 
visto il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Camerale approvato con 

Deliberazione Consiliare n. 10 del 31.07.2001; 
 
visto il Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con 

Deliberazione di Giunta n. 178 del 20 ottobre 2011; 
 

vista la deliberazione di Giunta Camerale n. 92 del 30/07/2019 di nomina della 
dott.ssa Ilaria Desiderio a Segretario Generale facente funzioni con decorrenza 
01/09/2019; 
 

vista la Deliberazione di Giunta Camerale n. 112/2020 e la Determinazione 
Segretariale 437/2020 di immissione in servizio presso l’Ente del Dirigente dott. Ciro De 
Rosa, incaricato dell’Area Gestione Risorse dal 01/01/2021; 
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 Il Dirigente dell’Area Gestione Risorse attesta la regolarità del procedimento svolto, 
la correttezza per i profili di competenza, la veridicità degli atti richiamati e la loro esistenza 
presso l’ufficio istruttore, produce la seguente relazione istruttoria e proposta di 
deliberazione. 

   
 Ai sensi dell’art. 14 della legge 21.12.1993, n. 580 e s.m.i., nel rispetto dell’art. 26, 
comma 1, lettera d) dello Statuto camerale e del Decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze 27 marzo 2013 (istruzioni applicative -Redazione bilancio d’esercizio), 
occorre predisporre il conto consuntivo dell’Ente, da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Camerale; 
 
 Detto documento, come previsto dall’art. 20 e seguenti del Regolamento di 
contabilità concernente la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere 
di Commercio approvato con D.P.R. 254 del 2 novembre 2005, in vigore dall’esercizio 
2007, è costituito dal Conto Economico, dallo Stato Patrimoniale e dalla Nota Integrativa 
ed è corredato ai sensi dell’art. 24 dalla Relazione della Giunta sull’andamento della 
Gestione; 
  

Il Ministero dello Sviluppo Economico con nota 50114 del 9/4/2015 ha fornito 
istruzioni applicative alle Camere di Commercio per adempiere agli obblighi di redazione 
del bilancio di esercizio secondo le norme del Decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 27.03.2013;  

 
Pertanto le Camere di Commercio sono tenute, ad approvare: 

 
1. il Conto Economico, ai sensi dell’art.21 del DPR n.254/2005, redatto secondo lo 

schema dell’allegato C) al DPR medesimo (previsto dall’art. 21 del medesimo 
regolamento); 

2. lo Stato Patrimoniale redatto secondo lo schema allegato D) al DPR n. 254/2005 
(previsto dall’art.22 del medesimo regolamento); 

3. la Nota Integrativa ex art.23 DPR 254/2005; 
4. il Conto Economico riclassificato redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 

MEF 27 marzo 2013; 
5. il Conto Consuntivo in termini di cassa di cui all’art.9 commi 1 e 2 del decreto MEF 

27 marzo 2013; 
6. i prospetti Siope di cui all’art.77 quater, comma 11, del decreto legge 25/06/2008, 

n.112, convertito dalla legge 133/2008, previsto dal comma 3 dell’art.5 del decreto 
27 marzo 2013; 

7. il Rendiconto Finanziario previsto dall’art.6 del decreto 27 marzo 2013;  
8. la Relazione sulla gestione e sui risultati prevista dall’art. 7 del decreto 27 marzo 

2013 e dall’art. 24 DPR 254/2005; 
 

Il Ministero dello Sviluppo Economico nella citata nota prot. n. 50114 del 
09/04/2015, richiamando l’art. 24 del DPR 254/2005, prevede che il Bilancio d’esercizio sia 
corredato dalla Relazione della Giunta sull’andamento della Gestione, nella quale sono 
individuati i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e programmi prefissati dal Consiglio 
con la Relazione Previsionale e Programmatica. 
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L’art.7 del DM. 27/03/2013 prevede che la Relazione sulla gestione evidenzi le 
finalità della spesa complessiva riferita a ciascuna delle attività sulla base degli indirizzi 
individuati nell’art.11 del decreto legislativo 91/2011; 
 

L’art.5, comma 2, lettera b), del decreto ministeriale 27/03/2013 prevede che le 
Pubbliche Amministrazioni predispongano annualmente un rapporto sui risultati redatto in 
conformità alle linee guida generali definite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 18 settembre 2012; 

 
La circolare prot. n. 50114/2015 stabilisce che: “le Camere di commercio, in luogo 

di predisporre tre diversi documenti, predispongono un documento unico onni-
comprensivo: “la Relazione sulla gestione e sui risultati”; 
 

Ai sensi dell’art. 41, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (come da circolare MEF 
n.27/2014): 
“A decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle 
pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal 
responsabile finanziario, attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni 
commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'articolo 
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti 
termini, le medesime relazioni indicano le misure adottate o previste per consentire la 
tempestiva effettuazione dei pagamenti. L'organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto nella propria 
relazione…” 
 

L’art. 8, comma 1 del D.L. 66/2014 ha previsto che “le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro 
trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello 
consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità” e, 
pertanto, dovrà procedersi in tal senso, in esito al procedimento di approvazione del 
bilancio consuntivo 2020. 
  

La proposta di bilancio redatta espone un disavanzo di esercizio pari ad € 526.906,45 
  

In sintesi, si riportano le risultanze contabili conseguite nella gestione dell’esercizio 2020, 
rilevate seguendo i principi di contabilità economica: 

PATRIMONIO NETTO 

Patrimonio netto esercizi precedenti -128.546.270,46 

201010 Avanzo/Disavanzo esercizi precedenti -111.332.512,85 

201012 Riserva da conversione lire/euro 1,06 

201013 Riserva da conversione ex art.25 DM 287/97 -10.529.758,67 

201014 Riserva indisponibile ex DPR n. 254 del 2005 -6.684.000,00 

Avanzo/Disavanzo economico esercizio 526.906,45 

Riserve da partecipazioni -7.644.472,61 

203000 Fondo Riserva partecipazioni -7.644.472,61 

Totale patrimonio netto -135.663.836,62 

about:blank
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Il bilancio della Azienda Speciale deve essere approvato quale allegato al bilancio 
dell’Ente, così come disposto dall’art. 66 del D.P.R. 254/2005.  
 
In proposito, è stato trasmesso alla CCIAA di Napoli, il bilancio 2020 dell’Azienda Speciale 
Si Impresa, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 07/04/2021, con delibera 
n. 12.  
  
Ai sensi del comma 2 del richiamato articolo 66, con l’approvazione del bilancio 
d’esercizio, l’organo competente adotta le necessarie determinazioni in ordine alla 
destinazione dell’utile o al ripiano della perdita delle aziende, le cui risultanze sono già 
state acquisite al bilancio camerale. L’Azienda Speciale SI Impresa ha chiuso il bilancio 
2020 in pareggio.  
 
La proposta di Bilancio consuntivo e i relativi allegati, predisposta dall’ufficio Bilancio 
dell’Ente, e approvata dalla Giunta Esecutiva con deliberazione n. 22 del 12.04.2021, è 
stata sottoposta all’esame del Collegio dei revisori, per l’acquisizione del parere previsto 
dall’art. 30 del D.P.R. 254/2005. 
 
Il Prospetto – allegato 4 – denominato: Consuntivo Economico annuale è risultato, a un 
successivo esame, contenente dei refusi e delle esclusioni. Pertanto, su segnalazione 
informale del Collegio si è provveduto alla correzione degli errori materiali e il prospetto 
che si sottopone all’approvazione del Consiglio risulta essere quello definitivo. 
 

Dato atto che, sulla scorta delle comunicazioni effettuate dai dirigenti responsabili in 
merito alle attività ed ai risultati conseguiti, per ciascuna Area, nel corso del 2020, è stata 
predisposta una relazione consuntiva afferente agli indicatori P.I.R.A di cui all’art. 19 del 
D.lgs 91/2011. 

 
Tutto ciò premesso  
 
Vista la Delibera di Giunta n. 22 del 12.04.2021 con la quale è stata approvata la 

proposta del Bilancio d’esercizio 2020; 
 
Rilevato che il Collegio dei Revisori nella propria relazione allegata ai sensi dell’art. 

20, comma 3, del Decreto Legislativo 123/2011 nel verbale n. 115 del 22/04/2021 
acquisito al protocollo camerale n. 27526 del 26/4/2021 ha espresso parere favorevole 
all’approvazione da parte del Consiglio Camerale del bilancio di Esercizio 2020 
predisposto dalla Giunta adottato con Delibera n. 22 del 12/04/2021. 
 

PROPONE 
 
L’adozione del seguente provvedimento  
 

Il Dirigente Area Gestione Risorse 
F.to: Dott. Ciro De Rosa 
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IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 
 

Vista l’istruttoria e la proposta di bilancio con i relativi allegati, la sottopone al 
Consiglio camerale per l’approvazione. 

Il Segretario Generale f.f. 
F.to: Avv. Ilaria Desiderio 

 
 

Il Presidente invita il Vicepresidente a leggere una breve relazione al consuntivo 
2020. “Gentili Colleghi, 

Il Consuntivo 2020, che oggi andiamo ad analizzare, chiude con un disavanzo 
economico d’esercizio pari a € -526.906,45.  

Tale disavanzo viene coperto con l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati dell’Ente 
che all’ 01.01.2020 ammontano a € 111.332.513. 

Per una maggiore comprensione dei dati che hanno portato a tale risultato si 
illustrano le voci più significative del Consuntivo 2020. 

I Proventi correnti iscritti a Consuntivo per € 43.382.598,14   sono così suddivisi: 
-Diritto Annuale € 33.603.978,43. L’importo subisce un decremento di €. 

1.642.514,22 rispetto a quanto accertato nel 2019 e comprende parte dell’incremento del 
20% del Diritto approvato dal MISE con decreto del 12 marzo 2020 per il triennio 
2020/2022. L’importo incassato nell’anno è stato in parte utilizzato per lo svolgimento delle 
attività approvate, mentre una quota (€ 1.664.300,79) è stata riscontata, in quanto non 
utilizzata, e sarà inserita nel prossimo assestamento di Bilancio, insieme alle attività non 
completate 2017/2019. Pertanto tale importo riscontato di € 1.664.300,79 si andrà ad 
aggiungere alle somme già riscontate relative agli anni 2017, 2018, e 2019 di €. 
4.387.996,88 per un totale complessivo di risconti passivi al 31.12.2020 di €. 
6.052.297,67. 

-Diritti di segreteria € 9.531.110,70. L’importo subisce un decremento rispetto a 
quanto accertato nel 2019 di € 687.710. 

Contributi e trasferimenti € 225.635. L’importo subisce un decremento rispetto a 
quanto accertato nel 2019 di € 57.994. In tale voce vengono iscritti i proventi per 
finanziamento dei progetti del Fondo Perequativo 2015/21 e quelli relativi ai fitti attivi ecc. 

-Proventi gestione servizi € 16.180,12. Tale importo subisce un decremento 
rispetto a quanto accertato nel 2019 di €.53.295 e si riferisce prevalentemente all’attività 
svolta dall’ufficio di Conciliazione. 

-Rimanenze per € 5.693,69 
Gli Oneri Correnti sono iscritti a Consuntivo per € 46.162.521,86 e sono così 

suddivisi: 
-COSTI DEL PERSONALE per € 3.710.796,46 di cui: 
1-Competenze al Personale per € 2.817.604,94: l’importo è inferiore a quello 

accertato nel 2019 per € 261.327, a causa del collocamento in pensione del personale 
camerale avvenuto nell’anno.  

2-Oneri sociali €. 692.942,37.  Tale voce inerisce il costo a carico dell’Ente dei 
contributi sociali sul personale. 

3-Accantonamenti TFR-I.A. Per € 158.957,56. Tale voce inerisce agli 
accantonamenti TFR e Indennità di anzianità del personale in servizio. 

4-Altri costi del Personale per € 41.291,59. Tale voce inerisce prevalentemente i 
contributi versati dall’Ente alla Cassa Mutua dipendenti. 
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-COSTI DI FUNZIONAMENTO   per € 9.523.324,91 così suddivisi: 
1-Prestazioni di servizi € 4.974.799,29. L’importo subisce un decremento di 

€.654.346. Tale voce inerisce gli oneri per telefonia, acqua, energia elettrica, pulizia, 
facchinaggio, vigilanza, manutenzione, oneri legali, automazione servizi, esternalizzazione 
dati, buoni mensa, oneri per la riscossione di entrate, oneri postali, oneri di conciliazione. 

2-Godimento di beni di terzi € 5.067,45. L’importo subisce un decremento rispetto 
a quanto accertato nel 2019, in quanto l’ente ha optato per l'acquisto delle postazioni 
informatiche e non più per il noleggio, riducendo in tal modo i costi relativi ai canoni degli 
stessi. 

3-Oneri diversi di gestione per € 2.525.269,22. La voce inerisce: 
Oneri acquisto quotidiani, abbonamenti, cancelleria, carnet Tir/Ata; 
IRAP per € 190.349; 
Ires per 438.335, 00. Nel 2020 tale imposta ha subito un ulteriore incremento 

rispetto a quella sostenuta nel 2019, a causa della distribuzione di utili effettuata dalle 
società partecipate TecnoHolding per € 1.829.781,364; 

IMU per € 397.434; 
Riversamento al Bilancio dello Stato per € 1.286.953,83; 
Imposte e tasse per € 176.679,50 tra cui la TARI per 159.013, il Consorzio di 

Bonifica, i bolli, le imposte a favore del Comune di Napoli per la messa in sicurezza delle 
sedi, ecc……. 

4-Quote associative per € 1.932.636,18. Tale macro-voce inerisce le quote 
associative che l’Ente eroga all’Unione Regionale, all’Unioncamere, al Fondo Perequativo 
Nazionale, nonché le altre quote associative a favore di Infocamere, PTA, Biblioteca Tucci, 
Associazione Teatro Stabile di Napoli. 

5-Organi istituzionali € 85.552,77. Tale voce inerisce i compensi da corrispondere 
al Collegio dei Revisori, all’OIV e ai componenti delle commissioni istituzionali. 

-Interventi Economici € 12.815.474,06. Tale voce inerisce le iniziative che la 
Camera ha realizzato nel 2020.  

In tale voce è compreso anche il contributo ordinario 2020 maturato a favore 
dell’Azienda Speciale SI Impresa che ammonta a € 1.486.203, oltre l’integrazione di 
contributo per l’attività “Comitato Assaggio Olio 2020” per €. 14.940.  In considerazione 
del fatto che nel corso dell’anno sono stati erogati acconti all’Azienda Speciale per 
€.1.759.019, si è provveduto a iscrivere un credito verso l’Azienda per €.257.876 al netto 
del contributo per l’attività inerente il Comitato Assaggio Olio 2020 deliberata quale 
integrazione del contributo ordinario per la differenza. 

-Ammortamenti e Accantonamenti per € 20.112.926,43. Tale voce inerisce 
l’accantonamento per la svalutazione dei crediti da diritto annuale che ne rappresenta 
l’importo più considerevole per un ammontare pari a € 18.486.251,67, a cui si aggiungono 
gli ammortamenti sulle immobilizzazioni immateriali per € 2.438 e sulle Immobilizzazioni 
materiali per € 1.624.236,61. 

La differenza tra le entrate correnti e gli oneri correnti genera un risultato d'esercizio 
negativo di € 2.779.923,72 

A tali voci si aggiungono i risultati: 
 Gestione finanziaria positiva € 1.843.010,18  
Gestione straordinaria positiva € 779.530,54.  
Rettifiche patrimoniali negative di € -369.523,45 
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In riferimento alla voce rettifiche patrimoniale si specifica che L’importo di €.369.523 
è relativo a Svalutazioni da Partecipazioni relativamente a: 

1) La quota della partecipata CAAN è stata azzerata a seguito di patrimonio 
Netto Negativo risultante da ultimo bilancio approvato (2019) per €. 349.523,45; 

2) La quota di partecipazione alla Fondazione Castel Capuano per recesso 
di €.20.000. 
Per effetto di queste rettifiche patrimoniali, il bilancio 2020 presenta un disavanzo 

economico per l’anno 2020, pari a € -526.906,45. 
Occorre precisare, infine, che il Prospetto – allegato 4 – denominato: Consuntivo 

Economico annuale è risultato, a un successivo esame, contenente dei refusi e delle 
esclusioni. Pertanto, su segnalazione del Collegio si è provveduto alla correzione degli 
errori materiali e il prospetto che si sottopone all’approvazione del Consiglio risulta essere 
quello definitivo”. 
 

Dopo il dibattito, il Presidente mette ai voti la proposta di Delibera.  
 

Il CONSIGLIO CAMERALE 
 

Sentito il Presidente e gli intervenuti; 
 
Vista la relazione istruttoria e la proposta del Dirigente dell’Area Gestione Risorse 

dott. Ciro De Rosa, trasmessa dal Segretario Generale f.f. Avv. Ilaria Desiderio; 
Richiamato il D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254 “Regolamento per la disciplina della 

gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio” e in particolare gli artt. 20 
e ss. riguardanti la rilevazione dei risultati della gestione e i criteri di formazione del 
bilancio d’esercizio; 

 
Visto l’art.14 della legge 29.12.1993 n. 580 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visto lo Statuto della CCIAA di Napoli, nonché l’art. 30 del DPR 254/2005; 
 
Richiamati: 

- il D.lgs. n. 91 del 31.05.2011 che ha disciplinato l’armonizzazione dei sistemi e degli 
schemi contabili delle pubbliche amministrazioni; 

- il D.L. n. 66 del 24/04/2014 e, in particolare, l’art. 8, comma 1; 
- il D.M 27 marzo 2013 che ha innovato i criteri e le modalità per la predisposizione 

del budget economico delle Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica, 
emanato in ottemperanza del D.Lgs n. 91 del 31 maggio 2011; 

 
Vista la proposta di bilancio d’esercizio 2020 e i relativi allegati approvati dalla 

Giunta con deliberazione n. 22/2021; 
 

Visto l’art. 66 del DRP 254/2005; 
 
Richiamato l’art.41, comma 1, del Decreto-legge 66/2014; 
 

  Esaminate le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico come illustrate 
dalla Nota Integrativa; 
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Esaminati: 

1. lo Stato Patrimoniale redatto secondo lo schema allegato D) al DPR n. 254/2005 
(previsto dall’art.22 del medesimo regolamento); 

2. il Conto Economico, ai sensi dell’art.21 del DPR n.254/2005, redatto secondo lo 
schema dell’allegato C) al DPR medesimo (previsto dall’art. 21 del medesimo 
regolamento); 

3. la Nota Integrativa ex art.23 DPR 254/2005; 
4. il Conto Economico riclassificato redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 

MEF 27 marzo 2013; 
5. il Rendiconto Finanziario previsto dall’art.6 del decreto 27 marzo 2013;  
6. il Conto Consuntivo in termini di cassa di cui all’art.9 commi 1 e 2 del decreto MEF 

27 marzo 2013; 
7. i prospetti Siope di cui all’art.77 quater, comma 11, del decreto-legge 25/06/2008, 

n.112, convertito dalla legge 133/2008, previsto dal comma 3 dell’art.5 del decreto 
27 marzo 2013; 

8. la Relazione sulla gestione e sui risultati prevista dall’art. 7 del decreto 27 marzo 
2013 e dall’art. 24 DPR 254/2005; 

 
Visto il bilancio d’esercizio 2020 dell’Azienda Speciale Si Impresa, allegato al 

presente provvedimento;  
 
Vista l’attestazione sulla tempestività dei pagamenti; 
 
Visto il prospetto rielaborato del Consuntivo ex art. 24 - DPR 254/2005 
 
Atteso 

 che, in allegato, è rimessa, ai sensi dell’art. 24 del 254/2005, la Relazione della 
Giunta sulla gestione e sui risultati prevista dall’art. 7 del decreto 27 marzo 2013 e 
dall’art. 24 DPR 254/2005;  

 che è stato predisposto il prospetto di cui all’art. 8, comma 1 del D.L. 66/2014; 
 

  Preso atto dei risultati come emergono dai documenti contabili che compongono il 
bilancio d’esercizio (Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa); 
 

  Preso atto della proposta del dirigente dell’Area Gestione Risorse che esprime 
parere favorevole sotto il profilo tecnico e della regolarità contabile; 

 
  Considerato che il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole 

all’approvazione del bilancio d’esercizio 2020 nella propria relazione redatta ai sensi 
dell’art.20 comma 3, del Decreto Legislativo 123/2011 con verbale n.115 del 22704/2021 
acquisito al protocollo camerale n. 27526 del 26/04/2021, attestando la conformità dei dati 
del consuntivo con quelli delle scritture contabili e in via generale la regolarità contabile e 
finanziaria della gestione, che il bilancio di esercizio 2020  rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale economica e finanziaria della CCIAA di Napoli per 
l’esercizio chiuso al 31/12/2020 in conformità alle norme che ne disciplinano la redazione 
nonché, ai sensi dell’art. 8 del D.M.27.03.2013, la coerenza nelle risultanze, del rendiconto 



 
 

10 

finanziario con il conto consuntivo in termini di cassa e l’avvenuta attestazione sui tempi di 
pagamento delle fatture; 
 

Presenti e votanti n. 18 componenti; 
 
 Con voti unanimi espressi nelle forme di legge e regolamento del Consiglio 
 

DELIBERA 
 

- di approvare, nel testo allegato alla presente deliberazione di cui forma parte integrante, 
il bilancio d’esercizio 2020 (costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota 
Integrativa) corredato dai relativi allegati che qui di seguito vengono elencati: 
1. lo Stato Patrimoniale redatto secondo lo schema allegato D) al DPR n. 254/2005 

(previsto dall’art.22 del medesimo regolamento) (all.1); 
2. il Conto Economico, ai sensi dell’art.21 del DPR n.254/2005, redatto secondo lo 

schema dell’allegato C) al DPR medesimo (previsto dall’art. 21 del medesimo 
regolamento) (all.2); 

3. la Nota Integrativa ex art.23 DPR 254/2005 (all.3); 
4. il Conto Economico riclassificato redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto MEF 

27 marzo 2013 (all.4); 
5. il Rendiconto Finanziario previsto dall’art.6 del decreto 27 marzo 2013 (all.5);  
6. il Conto Consuntivo in termini di cassa di cui all’art.9 commi 1 e 2 del decreto MEF 27 

marzo 2013 (all.6); 
7. i prospetti Siope di cui all’art.77 quater, comma 11, del decreto legge 25/06/2008, 

n.112, convertito dalla legge 133/2008, previsto dal comma 3 dell’art.5 del decreto 27 
marzo 2013 (all.7); 

8. la Relazione sulla gestione e sui risultati prevista dall’art. 7 del decreto 27 marzo 2013 
e dall’art. 24 DPR 254/2005 (all.8); 

9. relazione consuntiva afferente agli indicatori P.I.R.A di cui all’art. 19 del D.lgs 91/2011 
(all.9) 

10. l’attestazione sulla tempestività dei pagamenti redatta dal Servizio Ragioneria e 
Bilancio ai sensi dell’art. 41 comma 1 D.L. 66/2014 (all.10); 

11. Prospetto rielaborato del Consuntivo ex art. 24 - DPR 254/2005 (all.11) 
12. il bilancio dell’Azienda Speciale S.I. Impresa per l’esercizio 2020, approvato dal CDA 

dell’Azienda con deliberazione n. 12 del 07.04.2021 che presenta un risultato di 
pareggio (all.12); 

13. la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti di cui al verbale n. 115 del 22/04/2021 
acquisito al protocollo camerale n. 27526 del 26.04.2021 - in cui si esprime parere 
favorevole all’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 (all.13); 

 
Il Presente provvedimento è immediatamente esecutivo. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.                                   IL PRESIDENTE 
                F.to: Avv. Ilaria Desiderio           F.to: Ciro Fiola 

 
Originale firmato con firma autografa e conservato presso la CCIAA di Napoli ai sensi dell'art. 3 

comma 2 del D.Lgs n° 39 del 12/02/93 

 


